
Industriali 
«Una taglia 
contro 
i rapitori» 
• • CAGLIARI Una taglia con* 
tra | sequestratori per ora e 
Mio una proposta che la di
scutere A lanciarla ufficial
mente è | Associazione degli 
Industriali della provincia di 
Sassari, dopo 1 ennesimo •col
po» messo a segno dall'anoni
ma in Gallura II rapimento, 
martedì scorso dell Imprendi
tore genovese Luca Dltjbetto 
Secondo gli industriali è ne
cessaria (un'iniziativa imme
diata della Regione nei con
fronti del governo centrale per 
la costituzione di un fondo 
permanente per la correspon
sione di Ioni ricompense a fa
vore di chi potrà alutare con
cretamente le indagini incor
so.. 

La proposta della Conllndu-
slria non è l'unica Iniziativa 
contro la nuova offensiva dei 
banditi La protesta coinvolge 
« m a i le Istituzioni « tutte le 
forze sociali della zona Su 
proposta della Confesercenti 
domani 4 Olbia si fermeranno 
gli uffici, le scuole, tutte le ani 
vita produttive e si terrà una 
manifestazione popolare, con 
la partecipazione, in prima II 
la, degli operar della •Jason-, 
la piccola fàbbrica di proprie
tà dell'ostaggio Numerose le 
adesioni e I messaggi di soli
darietà, -Questo nuovo rapi
mento •- scrive il presidente 
de) Consiglio regionale, il co
munista Emanuele Sanna - è 
particolarrnenle Inquietante 
perche rischia di scoraggiare 
e far morire le iniziative im-
prenditela» pia promettenti, 
che sia pure tra perduranti 
svantaggi stanno promuoven
do una fase nuova dello svi
luppo della nostra regione. 

Le indagini, Intanto, sono 
ancora al punto di partenza 

Messina 

Gattopardo 
riaperta 
la villa 
• CATANIA. Potrà essere 
riaperta ai visitatori la villa dei 
baroni Piccolo di Calanovella, 
distante una trentina di chilo
metri da Messina dove Giu
seppe Tornasi di Lampedusa 
scrisse parie de -Il gattopar
do. Trasformata in casa mu
seo, la villa era stata saccheg
giata il 4 dicembre scorso e in 
seguito al furto di 130 pezzi 
d antiquariato che arredavano 
le stanze, era stata chiusa al 
pubblico Ieri perà, un centi 
nato d oggetti d'arte, che ap
partenevano ai baroni Picco
lo sono stati ritrovati dai cara 
bimeri in due appartamenti di 
San Giovanni Lapunta, un Co
mune a pochi chilometri da 
Catania Un fornaio di 21 an
ni, Salvatore Sprdeilo, è stato 
arrestato per ricettazione Un 
suo complice, nella cui abita 
zione è stata ritrovata parte 
della refuniva e tuttora ncer-
calo II valore complessivo de
gli oggetti rinvenuti len è di 
circa un miliardo Si tratta di 
ceramiche di produzione sici
liana risalenti al 700, di por
cellane cinesi della pnma e 
seconda era Ming di un pre
sepio trapanese scolpito nel
l'avorio, di alcune opere d ar
te di età compresa tra il 1200 
eli 1500 Tra (altro è stato ri
trovato Il capezzale -Luigi XVI. 
che rappresenta la sacra fami
glia e che Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa descrisse ne -I 
racconti. La villa e la tenuta 
sono oggi di proprietà della 
Fondazione Piccolo, che gesti
sce la casa-museo e si occupa 
di studi di agronomia 

Sorprendente risultato Gli «assolutamente scontenti» 
di un sondaggio Ispes: quasi metà superano però il 20 per cento 
dei nostri connazionali Tra essi soprattutto giovani 
è felice di vivere nel Bel Paese e disoccupati meridionali 

Italia «adorata» 
Ma molti 
Italia o cara Forse Ira poco anche noi canteremo 
l'inno nazionale con la mano destra sul cuore, 
come gli americani, italiano è bello e dopo la ne-
gntudo, c'è l'italianità. Insomma, agli italiani pia
ce l'Italia e sono felici di essere italiani veri. Ma 
non è la riscossa della canzone di Toto Cutugno, 
bensì il risultato di un sondaggio condotto dall'I-
spes su un campione di 2000 connazionali. 

patria 

MARIA R. CALDERONI 

• I ROMA SI ci piace I Italia 
Neil ultimo immaginario col* 
lettìvo, lex paese straccione, 
terra di morti di fame e di 
emigranti analfabeti, patria di 
imprenditori cosi cosi e di se
guaci dell arte di arrangiarsi è 
morto da un bel pezzo e al 
suo posto è II piazzata la nuo
va idea dell Italia-quinta-po-
tenza-industnale con un po
sto di tutto rispetto nell'area 
intemazionale, in Europa e 
nel mondo Questa Italia dalla 
quale, con 1 angoscia e la di* 
speratone in cuore, non si 
emigra più ma nella quale al \ 
contrario si emigra, ambita 
sponda del Terzo mondo vici

no e lontano Almeno, questo 
è il risultato del sondaggio ef
fettuato dal) Ispes (Istituto di 
studi politici economici e so
ciali) negli ultimi mesi '88 

OtUmismo diffuso, senso di 
appartenenza Su un campio
ne probante di 2000 intervista
ti, il 41 per cento si dichiara 
fortunato di vivere in Italia Un 
dato sia emèrso nella indagi
ne Doxa all'inizio dell'anno e 
confermato, nel suo trend po
sitivo, dagli identici sondaggi 
effettuati dallo stesso Ispes 
nel! 84 e nel)'86, quando gli 
•entusiasti! erano rispettiva
mente il 31 e il 38 per cento 

Contrapposti alla fascia feli

ce coesiste però, secondo lo 
stesso sondaggio una consi
stente barriera di scontenti e 
arrabbiati che tocca ben il 20 
per cento e che, anch essa, ha 
avuto un coerente sviluppo 
negli Stessi anni' era il 7 per 
cento neir84 e il 18 nell'86 

Irriducibili nel loro motivato 
disgusto A considerare infatti 
I Italia una cattiva patria sono 
i disoccupati, i giovani fino a 
34 anni e, tra questi, segnata
mente i meridionali Vate a di
re la sacca dei non garantiti, 
quella grande macchia di di
sagio e di «rabbia» che già 11 
Rapporto Censis e I Istat han
no ben evidenziato 

E, come sempre, la princi
pale causa di rigetto della pa
tria-Italia, anche nell'88 viene 
indicata nella mancanza di la 
voto (il 40 per cento), seguita 
dal malgoverno (oltre il 23), 
dallo stato della giustizia (ol
tre il 21), dal degrado am
bientale (7) Quest ultima vo
ce, vale la pena di notare, è 
una nuova acquisizione del-
Urea degli scontenti, infatti 

essa non compariva nel son
daggio dell 84, mentre oggi 
dagli «arrabbiati* giovani viene 
collocata al secondo posto 
nella scala dei disvalori italici, 
subito dopo la disoccupazio
ne 

Riemergomo anche qui In
somma, i due paesi, le due 
Italie che non si conoscono e 
non si incontrano mai, distanti 
tra loro, inconciliabili, dove la 
amara forbice delle differenze 
non si attenua, ma cresce e si 
polarizza 

Quelli che I amano, quest'I
talia l'amano soprattutto per
ché «è la mia patria», ben il 35 
per cento' poi per la libertà 
(22 per cento), per le sue bel
lezze (21), per il clima (13), 
infine per la sua ricchezza (18 
percento) E nel campo degli 
apocalittiCi-integrati, il Sud 
batte il Nord, con il 40 per 
cento di ardore patriottico per 
I amata terra Comunque, gli 
otumisti, in genere di età me
dia, sono equamente distri-
buiti su tutto il territorio nazio
nale, non senza una forte pre

senza nel Meridione 
Nessuno o quasi ovviamen

te, pensa più ali emigrazione 
•classica», quella che milioni 
di italiani hanno cosi dura
mente spenmentato Semmai, 
è un espatrio di lusso quello 
cui un 20 per cento aspira, un 
20 per cento fatto di impren
ditori. liberi professionisti, stu
denti danarosi un espatrio 
per motivi di studio, di arric
chimento culturale, di cono
scenza, più teso «a raggiunge
re il successo che a fuggire 
dalle difficolta» 

E dove andare, una volta la
sciate le amate sponde? In 
Usa, è il primo sogno italico 
nella nuova geografia dei de
sideri, poi m Francia, anche in 
Australia e m Canada, l'Inghil
terra va bene ma non troppo, 
e la Svizzera ormai piace solo 
a quegli italiani soprattutto 
meridionali che ancora cerca
no lavoro Quanto alla Germa
nia e allo JUle di vita tedesco, 
tra noi, ex popolo di «macca-
rum», esso è completamente 
passato di moda. 

Strage in discoteca 

Mille agenti lo cercano 
ma dell'assassino 
si son perse le tracce 
•*• FERRARA Domani ci sa
ranno i funerali di quattro per
sone (due uomini ed una 
donna uccisi in un nigih, un 
uomo finito condri colpo in 
volto dopo estere stato tenuto 
in ostaggio) ma del loro as
sassino ancora non si è trova
ta traccia V'alenano Forzati, 
37 anni, libero ed armato, 
continua a tenere in scacco I 
mille agenti e carabinieri che 
lo stanno cercando nel Ferra
rese e (da len) anche nel Ve
neto Sèmpre ieri a Porto Cor
sini m provincia di Ravenna 
Nocs ed elicotteri hanno effet
tuato una grossa operazione 
anch'essa però priva di risul
tati DI lui altre segnalazioni», 
ma nessuna traccia concreta 

Si è saputo che I carabinie
ri, nella mattinata di ien, han
no battuto soprattutto la zona 
di Poggio Renalico, dove è 
stata trovata l'auto dell'agri
coltore ucciso, la quarta vitti
ma Forse Cercavano il Forzati 
(rimasto senza vettura, po
trebbe essere nascosto in casa 
di un conoscente, tenuto forse 
sotto la minaccia delle armi). 
o erano alla ricerca di un 
complice che avrebbe alutato 
il Forzati dopo che questi è ri
masto senza vettura 

•Non escludiamo nulla, fac
ciamo indagini mirato, dico
no gli inquirenti len il questo
re Francesco Landolfi ha latto 
una conferenza stampa per 
annunciare che «le indagini 
proseguono* e poco altro Si è 
saputo soltanto (ma non uffi
cialmente) che un conoscen
te di Vaienano Forzati è stato 
arrestato durante una perqui
sizione in casa sua sono stati 
trovati proiettili di troppo, n-
spetto a quelli denunciati 

Non è comunque accusato di 
favoreggiamento Poco chiare 
anche le informazioni sugli In
terrogatori di altri amici del 
bandito non ci sarebbero 
•ierm» ufficiali, ma ancora In
dagini su chi ha accompagna
to il Forzati a prendere le ar
mi, chi lo ha riportato al night, 
ecc •Abbiamo interrogato In 
questura tre persone - Baulet
to il questore - ma nel loro 
confronti non sono emersi 
elementi tali da giustificare 
provvedimenti testìttw Un 
bandito che, cercato da mille 
uomini armati, riesce a restare 
libero da più di tre giorni, do
ve avere necessariamente tro
vato complicità ed aluti. Nes
suno degli inquirenti si sbilan
cia e fa ipotesi su dove II For
zati si sia nascosto •Ieri ab
biamo latto perquisizioni -
hanno detto I carabinieri - a 
Ferrara, Copparo, Vigarano 
Mainarda e Mirabello, oltre 
che sul lidi ferraresi, dove 
d inverno ci sono migliai* di 
appartamenti vuoti-. Potrebbe 
essere a pochi chilometri dal 
luogo dell'ultimo delitto, po
trebbe avere trovato docu
menti falsi ed essere già olle-
stero 

Si indaga su chi lo conosce
va, e si fanno continui posti di 
blocco, «La presenza di uomi
ni In divisa serve anche a tran
quillizzare la gente» None fa
cile, per un bandito di paese, 
procurarsi armi come una pi
stola 7,65 bifilare ed una mi-
traglletta. Conoscendo la pro
venienza di queste, forse si 
riuscirà a conoscere il -giro- di 
malavita del quale 11 Fonati « 
entrato a fare parte, a cono
scere eventuali collaborazioni 
alla latitanza 

O/M. 

' I sondaggi sull'inquinamento 

Milano fa l'ecologista 
«La colpa è delle auto» 
Nebbia amica dei milanesi. La fitta coltre ricom
parsa venerdì ha rimandato in tilt gli aeroporti ma 
l'umidità favorisce la «diluizione degli inquinanti 
gassosi»: anidride solforosa e biossido di azoto so
no precipitati ieri sotto i 125 microgrammi. E 

•adesso c'è la corsa ai sondaggi di opinione. Ha' 
fatto bene la giunta rosso-verde a dare quell'allar
me? La maggior parte dei milanesi risponde di si. 

ROHUTO CAROLLO 

«•MILANO Una dt t j più 
' Ambientalista, preoccupata 

Ina senza Isterismi, che plau
de all'Iniziativa del sindaco e 
della giunti rossù-ve(de e fa il 
processo all'aMomobi»} E la 
Milano che emerge dal primi 
sondaggi condotti per, conto 
di alcuni giornali, del Comune 
e della Lega ambiente Alla 
domanda se e slato giusto l'al
larme lanciato dal sindaco la 

, ^risposta* positiva I809%se-
, condo l'indagine (condotta 
1 dal|a Swg per Repubblica ad-
. dirittura l'Sfft secondo quella 
, commissionala alla Makno da 
, palazzo Marino I milanesi 
, non pensano che si sia grida

to al lupo inutilmente, anzi, 
, stando aj dati della Dentosko-
,, pea il H% ntleoe che l'Sos sia 
' stato tardivo; Il primo, livello di 

guardia era gli slato superato 
' parecchie volte in gennaio 
1 potevamo essere informati 
" prima E molli chiedono un 

centro ancora pia chiuso alle 
auto 

Altro dato significativo, il 
43% secondo la Lega ambien
te, il 456* secondo la Swg 
giudica il traffico uno dei ne
mici principali dell'ambiente 
Quanto ai rimedi II 74 5* e fa
vorevole ali ostracismo verso il 
traffico privato in città, il 37% 
ritiene pio urgente fermare 
l inquinamento industriale In 
(crossanti alcune risposte rac
colte dalla Lega ambiente Al
la domanda sulle misure più 
utili il 63* risponde chieden
do interventi drastici, anche se 
con sacrifici per i privati il 
35% è per Interventi moderati 
con sacrilici più limitati sol
tanto il 2% chiede misure 
biande e nessun sacrificio 
-Segno - commenta Ermete 
Realacci, presidente naziona
le della Lega ambiente - che i 
cittadini dimostrano una con
sapevolezza della gravità del 

i II carcere le ha unite 

t Una mostra fotografica 
' della «nera» Mambro 
' e della ex br Mantovani 

M BOLOGNA. Hanno studia 
lo Insieme le tecniche della 

, fotografia con la luce hanno 
disegnato le immagini del ce
mento e delle sbarre e dall 8 

, marzo, festa della donna, 
esporranno I loro lavori in una 
grande mostra ali ex Sala Bor-

, sa di Bologna, che raccoglie 
foto e poesie di altre cento de
tenute la •pasionaria nera» 
Francesca Mambro e Nadia 
Mantovani brigatista rossa 

' con una breve ma drammati 
ca stagione politica e senti 
mentale a fianco di Renato 

' Curdo, oggi dissociata, hanno 
c trovalo in carcere il Ilio di una 
1 grande amicizia Divise dall i-

deologla e da un crimine spa 
ventoso come la strage di Bo
logna con I suol 83 morti di 
cui la Mambro per la giustizia 
Italiana porta responsabilità 
In carcere hanno superato tut
ti gli steccati, sorprendendo e 

1 anche scandalizzando un pò 

tutti Soprattutto -quelli che 
stanno fuon- -Non I avrei te 
nuca a distanza neanche se 
avessi saputo con certezza 
che lei aveva messo la bom 
ba perché parto dal presup 
posto che la galera rende tutti 
uguali - spiega Nadia Manto
vani che da due mesi usufruì 
sce dì una temporanea borsa 
lavoro in un istituto università 
no bolognese come tecnico di 
laboratorio» -Sono convinta 
che Francesca sia innocente 
perché ha una stona diversa 
da quella degli stragisti - dice 
Nadia - I ho sempre pensalo 
anche prima di concoscerla e 
dopo le cose mi sono slate 
ancora più chiare Non credo 
che sia solo un modo per 
tranquillizzare la mia coscien 
za» Si è mai chiesta se la 
Mambro sa chi ha messo la 
bomba alla stazione? -Non so 
se li conosce non è escluso 
ma evito di chiederglielo per 
non metterla in imbarazzo» 

problema inquinamento mag
giore di chi dall'inquinamento :. 
dovrebbe difenderli, governo.; 
centrale ed enti locali», 
ch'Io -commenta l 'a i r 
comunista ai trasporti, 
ito Castagna-«orto affa 
tq da questo ori?ntamentò, ' 
tuttavia c'è ancora uno scarto I 
troppo alto tra cortìpevolezr»»# 
za e pratica quotidiana «e c & | 
comportassimo davvero 9f•ti^s,

, 

condo quelle^ percentajaj % ' 
problema sarebbe ala ra%>>T|l 
Fotse siamoiin^unii fase d i 6

J 

passaggio' avvertiamo tj'esi-, 
gonza di cambiare,,!»» fasciai 
mo ancora fatica a modificare \ 
abitudini, Invece e Inevitabile , 
se si vuole avere lana pulita». ' 
•Da anni *• aggiunge Realaccì» 
- ci si batte, perché l Centri. 

storici vengano ì$p»UMaì:_ 
iranico privato, perche siìdotj. «- un momento della manilestazions degli studenti a Milano 
no le città italiane di reti di - — = —*— 
monitoraggio permanenti, 
perché venga vietato, o alme
no penalizzato l'uso dei com
bustibili più inquinanti Le 
opinioni raccolte confermano 
che è indispensabile aggredi
re alla radice le cause» Il mes
saggio è rivolto in particolare 
ai ministri Ruffojo e Tognoli 
-Perché ISos di questi giorni 
non rimanga uno stenle gndo 
d allarme - dice Carlo Mon-
guzzi il segretario lombardo 
delia Lega - ci vuole una nor
mativa nazionale per un siste

ma di controlli e interventi 
pubblici preventivi» Opinione 
condivisa dalla maggior parte 
del milanesi, il 40% dei quali 
ritiene che sta il governo a do
verci proteggere, anche se il 
36% indica enli locali e Regio
ne e i| 13% chiama in causa le 
stesse associazioni ambienta
liste 

Intanto Milano dispute mi
sure più ̂ radicali sul traffico 
«Si potrebbe, in determinati 
periodi dell anno, chiudere il 

centro anche 11 sabato e la do
menica - propone Robe-io 
Cappellini - il segretario ciua-
dino del Pei, e il Comitato per 
la città preme perché si esten
da la chiusura alla circonval
lazione interna delimitata dal
le mura spagnole «Incontrere
mo i sindacati - dice il coordi
natore Giacomo Properzi, lea
der della minoranza ambien
talista del Pn - se saranno 
d'accordo avanzeremo la pro
posta alia giunta» 

— — Ceramiche e suini hanno inquinato la Padania 

Così puliremo la vetrina 
del «macie in Italy alimentare» 
Prosciutto di Parma e parmigiarro-reMiano, forse i 

na, Reggio Emilia e Parma è stato infatti dichiarato 
dal governo «zona ad elevato rischio ambientale». 
Gli allevamenti zootecnici, ma anche le industrie ce
ramiche, hanno causato grossi guasti aU'arhbiente. 

PALLA NOSTRA REQAZIQNE 

ONIDE .DOMATI 

m BOLOGNA. Grande ric
chezza economica e rischiosa 
povertà ambientale Quell'art* 
golo di Padania compreso tra 
i bacini dei fiumi Taro e Pana
ro è davvero un concentrato 
di contraddizioni Usi produ
ce di tutto ruggenti Ferrari e 
Maseratt sani prosciutti e pro
fumati formaggi, belle cerami-< 
che, maglieria di gran classe. 
Ma la vetrina luccicante del 
made in Italy più apprezzato" 
nel mondo è sporca Le deie
zioni dei maiali, il siero resi
duo della lavorazione del gra
na, i fanghi delle piastrelle, i 
prodotti usati nelle tintorie so* 
no altrettante bombe ambien
tali che crescono di giorno in 
giorno e che si fatica a disin
nescare Sei tra fiumi e torrenti 
affluenti del Po (Taro, Parma, 
Enza, Crostoto, Secchia e Pa
naro) sono quasi ridotti a del
le fogne a cielo aperto e con il 
loro carico inquinante contri

buiscono,, non poco all'eutro
fizzazione che ogni estate fa 
sviluppare le alghe nell'Adria
tico 

La Regione e I 74 Comuni 
del -comprerisono delle co
noidi* hanno sahiuito con un 
sospiro di sollievo la decisio
ne del governo di dichiarare 
anche questa zona (dopoché 
analogo provyedimento era 
stato preso la scorsa estate 
per il Po di Burana e Volano e 
la sacca di Goro, nel Ferrare
se) «area ad «levato rischio 
ambientale», •Finalmente una 
decisione positiva e di grande 
nlevanza», dice Giuseppe Ga-
Violi, comunista, assessore re
gionale all'Ambiente L'esul
tanza, naturalmente, ha una 
ragione Se è vero che l'eti
chetta di «rischio ambientale» 
può comportare qualche pro
blema di immagine (e di que
sto si sono parecchio lamen
tali gli imprenditori) è altret-

^ ^ — — • — L'istituzione dell'albo professionale dopo circa venti anni 
chiarirà finalmente ruoli e competenze 

Il (dis)ordine degli psicologi 
Gli psicologi, dopo diciotto anni di attesa, hanno fi
nalmente il loro albo e ordine professionale Ma co
sa è successo nel ventennio di assenza della legge7 

L'università ha «sfornato» migliaia di laureati Fra 
questi, in tanti hanno trovato una collocazione sen
za riconoscimento professionale, mentre altn hanno 
intrapreso un attività «abusiva» incrementata dal cre
scente desiderio «di psicologia» della gente 

LILIANA ROSI 

. •Roma Sono 15000 forse 
20 000 o addirittura 30 000 Di 
loro gli psicologi finora non 
si è riusciti nemmeno a stabili
re il numero «Per lorza - os
serva Mano Berlini ex presi
dente della Società italiana 
degli psicologi - non esisten
do un organismo ufficiale che 
li raccogliesse il censimento 
era impossibile Di sicuro e è 
il numero degli iscritti alla 

Sips 5000» L elenco dei lau
reati o degli iscntti alla facoltà 
di Magistero, non fa testo e è 
chi abbandona gli studi o chi 
dopo il famoso «pezzo di car
ta» non nesce ad inserirsi nel 
mondo del lavoro E e è an
che chi ha frequentato solo 
per arricchimento culturale 

L unico dato ceno è che il 
corso di laurea in Psicologia 
esiste dal 1971 a Roma e Pa

dova e da un paio di anni a 
Palermo E in 18 anni - gli 
stessi che sono occorsi perché 
venisse varata la legge sul! or 
dine - di psicologi I università 
ne ha sfornati a migliaia In 
più ci sono tutti quegli psico
terapeuti di formazione diver
sa come i laureati in Sociolo
gia o in Lettere e Filosofia 
senza parlare poi dei laureati 
in Medicina con specializza
zione in Psicologia 

Parallelamente ali immis 
sione nella società dei profes
sionisti dell anima è cresciuto 
fra la gente il desideno e 
spesso il bisogno di introspe
zione alla ricerca di sicurezze 
messe a repentaglio dalle mii 
die di una società sempre più 
competitiva Ecco allora proli
ferare i «selvaggi» della psico
terapia un numero non poi 
tanto esiguo di individui, ma-

gan con la laurea in tasca ma 
ali oscuro della pratica profes
sionale, che appendono fuon 
dalla porta la targhetta «psico
logo» 

Oltre agli psicoterapeuti im
provvisati molti laureati in 
psicologia con sen intenti pro
fessionali hanno trovato una 
collocazione nelle scuole, nel
le Usi negli ospedali nelle 
carceri, nelle caserme Quasi 
sempre in situazioni di semi 
clandestinità e infenorità n 
spetto alte altre figure profes
sionali E la conseguenza ad 
ogni nnnovo di contratto, è 
stata il declassamento 

La «riforma» nel 1985 del 
corso di laurea in Psicologia 
(5 anni invece dei precedenti 
4 articolazione degli indirizzi 
e scuole di specializzazione 
post laurea) e il neonato albo 

professionale, hanno definiti
vamente messo ordine in que
sto settore, garantendo anche 
il paziente dalle «fregature» 

«Abbiamo assolto un debito 
costituzionale - afferma il se
natore della Sinistra indipen
dente Adnano Ossicini, [auto
re della legge - visto che lo 
Stato italiano prevede solo fi
gure professionali iscntte in 
un albo L istituzione dell ordi
ne permette di sanare migliaia 
di situazioni, blocca 1 abusivi
smo, difende l'utente E, in ul
tima analisi, chiarisce l'ambi
guo e strumentale rapporto 
fra psicologi e medici, sul 
quale questi ultimi imponeva
no il loro predominio Per dir
la con una battuta - conclude 
Ossicini - ora lo psicologo 
non è più un vaso di coccio 
fra vasi di ferro* 

tanto vero che questa è la sola 

arrivare i sQrpgpef riparare P 
guastivi v , 

questo puntò, dovrà essere 
completala con la definizione 
di un piano che individui nei 
particolan tutte le -azioni, del 
risanamento Gli ieri la Regio
ne si è dichiarata pronta « ti
rare fuori dal cassetto I proget
ti discussi con gli imprendito
ri gli ambientalisti e gli enti 
Jocalt 

•Si tratta di progetti corag
giosi che - sottolinea Gavtoh -
ci obbligano a misurarci su un 
terreno di governo nuovo dif
ficile e complesso Per risana
re le acque e rendere "puliti" I 
comparti produttivi agricoli e 
industriali occorrerà introdur
re politiche di pianificazione 
territoriale che assumano de
cisamente il parametro am
bientale come vincolo e misu
ra obbligatona della qualità 
dello sviluppo e della vita 
quotidiana in una delle aree 
più avanzate del paese» In al
tre parole molto dovrà cam
biare perché prosciutti grana 
e piastrelle smettano di inqui
nare 

Nelle porcilaie (ira Mode
na, Reggio e Parma sono pre
senti oltre 3 milioni di maiali) 
verranno introdotte tecnologie 
di allevamento che, grazie alla 
pulizia a secco ndurranno 

l'uso dell'acqua e la conse
guente produzione dì liquami, 
Si incentiverà la nasciti di 
consorzi per il trattamento « 
là trasformazione delle dele
zioni in un concime trasporta
bile Nel cu i di superconcen-
trazione e perfino prevista In 
chiusura degli allevamenti e la 
loro .ridistribuzione, sul «tri
tono -Ognuna di queste misu
re - sottolinea QavMi » verri 
portata "a sistema'» • finanzia
ta con diversi canali comuni
tari, ministeriali, regionali « 
con i fondi a disposizione del
la conferenza interregionale 
per il Po» 

E mentre In agricoltura le 
coltivazioni biologiche Manno 
diventando ben pì&L di un 
espenmento, energici Inter
venti vengono annuricleti an
che nel settore ceramico l'E
nea, su incarico della Regio
ne, sta in particolare elabo
rando un progetto per limitare 
I avanzo dei fanghi nella pro
duzione delle piastrelle Oc
correrà naturalmente Introdur
re tecnologie pulite costose, 
ma indispensabili dal mo
mento che quasi quotidiana
mente vengono alla luce 
enormi quantitativi di fanghi 
sotterrati negli anni Sessanta e 
Settanta II canco Inquinante 
di questi scarti industriali e mi
cidiale e insidia da vicino la 
qualità dell'acqua di parec
chie falde 

Equo canone alternativo 
Contro le tesi del governo 
una proposta della Cisl 
per riformare gli affitti 
• H ROMA. La Osi non crede 
alla nforma governativa dell'e
quo canone Per questo la Osi 
proporrà alla Cgil e alla Uil di 
vagliare insieme la proposta 
del Sicel di nforma dell equo 
canone, correggerla, arricchir
la e assumerla umtanamente 
e presentarla come ipotesi al
ternativa 

Quali i punti essenziali del
la nforma7 Sono stati illustrati 
dai segretan confederali Cisl, 
Gabaglio e Borgomeo e dal 
segretario del Sicet Pignocco 
nel corso di una conferenza 
stampa U proposta prevede 
che I comuni con meno di 
5000 abitanti non siano 
esclusi automaticamente dal-
1 equo canone, ma con deci
sione delle Regioni I contratti 
devono durare 4 anni per le 
abitazioni e 6-9 anni per gli 
usi diversi, con un rinnovo au
tomatico, abolendo la Imita 

locazione Per la determina
zione del canone si deve far 
nfenmento alla rendita cata
stale Il fondo sociale deve in
tervenire sul canone quando 
supen il ìm di incidenza sul 
reddito Le case disponibili di 
di enti previdenziali e assicu
rativi devono essere destinate 
per il 7058 a sfrattati e abitanti 
in alloggi impropri Oli stessi 
enti devono destinare 11 40* 
dei fondi disponibili in Ime-
stinmentl immobiliari e abita
tivi Di fronte a condizioni di 
emergenza abitativa, il Comu
ne può disporre la locazione 
a degli alloggi sfitti per non 
più di 4 anni Sono previste 
agevolazioni per gli Immobili 
vuoti che entrano nel mercato 
dell'affitto Infine, per gli stralli 
si propone un'esecuzione 
tempestiva in caso di altra di
sponibilità per l'Inquilino e 
una graduazione «articolai» e 
flessibile» delle esecuzioni, 

ililISllill 11111 l'Unità 
Domenica 
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